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FI: “Condanniamo gli ambienti di stampo mafioso, ma non
generalizziamo”

Pubblicato: Mercoledì 10 Luglio 2019

«Nei giorni scorsi abbiamo avuto notizia di gravi fatti che hanno riguardato e riguardano i comuni
intorno a Malpensa con l’arresto di numerose persone. Esprimiamo vicinanza al comune di Lonate
Pozzolo e Ferno, alle amministrazioni comunali ed ai consiglieri di maggioranza e minoranza che negli
anni si sono impegnati per il loro comune», ha iniziato così il suo intervento Alessandra
Cariglino (Forza Italia) durante la seduta del consiglio comunale di Samarate, lunedì 8 luglio.

A nome del suo partito, Cariglino ha preso le distanze da «ogni persona che possa avere avuto a che fare
con certi ambienti vicini alle associazioni mafiose», ribadendo la fedeltà al principio «inderogabile»
della legalità.

Certa che l’amministrazione samaratese esprimerà la sua stessa vicinanza a Ferno e Lonate Pozzolo,
Cariglino ha invitato tutti a non generalizzare. «Non ci permetteremo di dire che tutta
un’amministrazione, tutta una cittadina o che tutti quelli di una certa area geografica sono
mafiosi o delinquenti» – e neanche un intero partito, secondo la consigliera.
Cariglino ha poi espresso la sua volontà (e di conseguenza del partito) di partecipare alle iniziative che
l’amministrazione vorrà organizzare contro ogni genere di illegalità ed a sostenerle.

di Nicole Erbetti
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